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Commercianti e lavoratori a confronto sulle iniziative della giunta 

Cento proposte per i ne 
Anche un'isola notturna * V i ? o- i 

Roma metropoli e capitale. 
Questo il titolo della confe
renza cittadina sui problemi 
del commercio e dell'annona. 
Nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio si sono riuniti 
ieri i lavoratori, gli operatori e 
i rappresentani della giunta 
per discutere insieme le linee 
del progetto presentato dall' 
assessorato per fornire la città 
di strutture più adeguate ad 
una capitale moderna tenendo 
sempre conto però sia della di
fesa dei consumatori che delle 
esigenze di un settore così im
portante per l'economia loca-

L'incontro è stato aperto da 
un intervento del sindaco Ugo 
Vetere. Il sindaco ha ringato il 
pubbliczzatori della conferen
za, e ha ricordato come qua
lunque iniziativa che voglia 
rendere la città più adeguata 
al suo ruolo di capitale moder
na non possa prescindere dal-
l'intervenire in un settore. 
quello del terziario, che stori
camente a Roma riveste un 
ruolo di fondamentale impor
tanza. La modernità però — 
ha continuato il sindaco — va 
raggiunta nel rispetto degli o-
peratori, ed ecco perché la 
giunta propone un intervento 
che tenga conto della situazio
ne difficile in cui versa il ter
ziario. Una situazione di crisi 
da cui però possono anche 
giungere delle sollecitazioni. 
Proposte — ha proseguito Ugo 
Vetere — fuori da un'analisi 
della situazione complessiva 
del paese (comprese le gravi 
restrizioni finanziarie ai co
muni) sono destinate al falli
mento; ecco perché si chiede 
agli operatori un impegno di 
responsabilità per garatire gli 
interessi della capitale. Le 

per fare di Roma 
una città più moderna 

Ha aperto la conferenza sul commercio il sindaco Ugo 
Vetere ricordando l'importanza del terziario - La dife
sa degli interessi del consumatore -1 costi di produzio
ne e la funzionalità delie strutture per una capitale 
moderna - Al «Maestoso» tre sale cinematografiche 
scelte del piano di rilancio del 
commercio saranno certamen
te sostenute da un'adeguata 
potenzialità finanziaria, una 
scelta che peserà sul bilancio 
del Comune anche se non è in
tenzione della giunta sostituir
si agli operatori. 

Ma veniamo ai nodi sul tap
peto: da una parte c'è la necsi-
tàtture commerciali (mercati 
generali, centri direzionali) e 
di riammodernare aziende esi
stenti (la centrale del latte); 
interventi occorrono poi per 
difendere gli interessi del con
sumatore, le esigenze di asso
ciazionismo, l'a tigiano. 

Dopo l'intervento del sinda
co ha preso la parola l'assesso
re all'annona, commercio e 
mercati, che ha messo a fuoco i 
problemi in discussione. Ecco 
in sintesi i punti toccati: 

Orario dei negozi. Un tema 
a cui si discute da tempo per 
questo l'assessorato ha elabo
rato un piano che prevede 
(salvaguardando le 44 ore set
timanali per i lavoratori), un 

orano flessibile. In pratica ì 
commercianti potranno sce
gliere in quale fascia di orano 
tenere aperto tra le sette di 
mattina e le otto di sera Alla 
proposta che funzionerà speri
mentalmente per sei mesi si 
potranno aggiungere contri
buti, ed è quella che pur ga
rantendo un arco di ore pitto-
sto vasto di apertura, richiede 
minori ristrutturazioni per i 
negozianti. 

Isola attrezzata notturna. È 
un'idea che potrebbe realiz
zarsi fin da giugno prossimo. 
Al cinema Maestoso oltre all' 
apertura di tre sale cinemato
grafiche no-stop. verranno 
realizzate: una tavola calda, 
un centro alimentare, un eme
roteca e altri servizi di pubbli
ca utilità. Un progetto già rea
lizzato in altre città europee. 
L'iniziativa, che per il momen
to è curata dal Comune sareb
be affidata poi a privati. 

Prezzi. Per il contenimento 
dei prezzi oltre alla realizza
zione di grandi strutture an
nonarie c'è la necessità di un 

rilancio dell'Ente Provinciale 
di Consumo. Un rilancio che 
non significherebbe conquista 
del mercato ma un appoggio 
alla produzione dell'agro ro
mano, potrebbe aprirsi a pri
vati offrendo ai consumatori 
una rosa di prodotti a prezzi 
contenuti. 

Mercati generali. Si pensa 
alla creazione di una vera e 
propria città annonaria, non 
solo un mercato ma un centro 
dotato di magazzini e ampi 
parcheggi. Anche per questa 
struttura naturalmente servi
rebbe la collaborazione dei 
commercianti. Per i mercati 
rionali si pone il problema di 
allargarne l'area. Il mercato 
deri invece andrebbe tto in 
una zona più lontan dal centro 
storico. Tra l'altro la sua su
perficie è insufficiente e man
ca di struttuture come il par
cheggio. Anche per il mercato 
ittico andrebbe ricercata un' 
altra sede. 

Piano del commeuesto cam
po anvotono dei rento, il ritar* 
do si è accumulato nel corso di 
molte legislature. 

Santino Picchetti» segretario generale Cgil-Lazio sollecita a riflettere sui significati della «fermata» 

«Uno sciopero carico di luci ed ombre 
che ha segnato comunque una svolta» 

Primo momento 
di risposta 
alla linea di 
disoccupazione 
forzata 
che sorregge 
le scelte 
del governo 
Iniziativa 
di lotta 
unitaria 
capace 
di durare 
a lungo 

Lo sciopero che i lavoratori 
italiani hanno effettuato ve
nerdì 2 aprile fermando il la
voro per 2 ore. per le vicende 
complesse che lo hanno ac
compagnato, sia nella fase di 
decisione che in quella della 
effettuazione, merita qualche 
riflessione. In particolare per 
Roma e il Lazio tale riflessio
ne è necessana per alcune 
specifiche situazioni che si so
no create e che non possono 
essere rimosse dalla attenzio
ne di tutto il movimento. 

In termini politici lo scio
pero del 2 segna chiaramente 
una svolta per il sindacato 
che chiude un perìodo di de
fatiganti tira e molla col go
verno. Preso atto della dispo
nibilità governativa circa i 
franti della difesa dei redditi 
liquidazioni, fiscal drag, ta

riffe, ecc.) che soltanto in 
parte raccolgono le proposte 
sindacali (e su quanto sembra 
acquisito già si avvertono mi
nacce di ripensamento come 
per il fiscal drag), si è andati 
invece ad una netta contrap
posizione sui problemi della 
politica economica che ri
chiede interventi anti-reces-
sivi e a favore della occupa
zione. Su questo punto gover
no e sindacati sono in rotta di 
collisione. 

Per il sindacato, ecco la 
svolta, le due ore di sciopero 
costituiscono un primo mo
mento di risposta generale al
la linea della disoccupazione 
forzata che sorregge sostan
zialmente le scelte governati
ve. Questa linea va battuta se 
si vuole evitare un dramma
tico acutizzarsi del conflitto 
sociale e il sindacato non può 
non dare continuità alla sua 
iniziativa di lotta che non ri
fiuta certamente il metodo 
del confronto ulteriore col 
governo, il quale confronto, 

Uno sciopero complesso, contrastato, contraddittorio quello 
che ha visto venerdì scorso fermarsi per due ore i lavoratori dì 
Roma e del Lazio. L'astensione è stata complessivamente alta 
anche se in diversi settori non sono mancati fenomeni di 
scarsa partecipazione se non addirittura, come nel caso della 
Fatme, di aperta contestazione dei contenuti e delle modalità 
con le quali si è arrivati a decidere l'iniziativa di lotta. 

Le polemiche, le questioni che hanno preceduto lo sciopero 
sono note. Dalla manifestazione dei trecentomila metalmec
canici con i fischi a Benvenuto al «caso-Patme» sono stati 
molti gli elementi che hanno contribuito a rendere più diffici
le quella giornata di lotta. Diffìcile ma che comunque ha aper
to la strada ad una riflessione profonda sulle questioni che da 
tempo si agitano all'interno del sindacato. Questioni fonda
mentali, decisive che vanno dalla democrazia interna al ruolo 
che lo stesso sindacato deve svolgere, alle scelte ed alle iniziati
ve di lotta che deve essere capace di decidere in un momento di 
così aspro scontro con il padronato e il governo. Problemi 
terribilmente seri che affronta, nell'intervento che pubbli
chiamo, il segretario della Cgil-Lazio Santino Picchetti. 

Nei prossimi giorni daremo spazio ad altri interventi. Noi 
stessi interverremo ancora, nella convinzione che una discus
sione veramente approfondita sia l'unica strada per affronta
re questi problemi. 

però, non dovrà comportare, 
per il movimento, attesismo e 
vuoti di continuità nella 
pressione di massa. 

,1 lavoratori sono giunti al
l'appuntamento dello sciope
ro di 2 ore in condizioni non 
certo ottimali perché poi lo 
sciopero assumesse le dimen
sioni di un grande sussulto 
sociale in grado di pesare ve
ramente nella situazione del 
paese. Intanto le due ore. Es
se chiaramente sono state al 
di sotto, e nettamente, delle 
attese che soprattutto ì lavo
ratori dell'industria esprime
vano. 

I grandi processi interni al 
sistema produttivo con i li
cenziamenti di massa, la cas
sa integrazione guadagni, le 
incertezze diffuse sulle pro
spettive, hanno prodotto una 
vasta inquietudine e rabbia 
tra ì lavoratori e anche feno
meni. se non di rassegnazio
ne. quantomeno di indecisio
ne nei comportamenti 

C'è poi tutta la parte politi
ca delle motivazioni dello 
sciopero che sono giunte ai 
lavoraton in termini confusi 
e anche polemici La costru
zione della mediazione inter
na alle confederazioni non è 
stata vissuta come mediazio
ne sulla congruità della lotta 
ai risultati del confronto sin
dacato-governo. ma come 
mediazione dell'impatto che 
sulla esistenza del governo 
stesso avrebbe avuto uno 
sciopero generale di più mar
cata consistenza Si sono così 
ripropose i termini della rea
le autonomia del sindacato il 
quale, pur non g-.ocando a far 
cadere i governi, non può 
neanche autocondizionarii 
nelle sue lotte e nell'autono
mia dei propri comportamen
ti. 

Infine c'è la vicenda (che 

continuerà ancora chissà per 
quanto) tesa in qualche modo 
a demonizzare lo stesso scio
pero generale. Certamente 
esso è un'arma da usare op
portunamente senza superfi
cialità. Ma preoccupano le 
posizioni di quanti, anche nel 
sindacato, pensano di usare lo 
sciopero generale solo in pre
senza di grandi avvenimenti 
oppure ingabbiarlo in mecca
nismi che vedrebbero passa
re tanto di quel tempo e forse 
le ragioni stesse dello sciope
ro. 

Tenendo presente tutto 
ciò. i lavoratori hanno co
munque. ancora una volta, ri
sposto positivamente all'ap
pello dei loro sindacati pur 
non ignorando zone di assen
za dalla lotta e fenomeni di 
incertezza A Roma e nel La
zio lo sciopero ha avuto un 
andamento non omogeneo. 

Mentre nel pubblico im
piego si è ripetuta una scarsa 
partecipazione che. oltre a 
problemi politici (contenuti 
delle lotte ed orientamento 
dei lavoraton) solleva, ripro
ponendola. la questione degli 
scioperi brevi che non vengo
no positivamente accolp; nei 
servizi vi è stata una buona 
ripresa segnata particolar
mente dallo sciopero dei tra
sporti e dell'attimo risultato 
avutosi all'ATAC con oltre il 
~ò% delle vetture rientrate. A 
gennaio fu appena il 30% È 
confortante questo risultato 
che speriamo segni un recu
perato rapporto (certamente 
da sviluppare) dei sindacati 
confederali con i tramvieri 

Nell'industria, il cuore del
lo sciopero, nel suo complesso 
il risultato è buono Di gran
de forza e maturità è stato 1' 
apporto degli edili, mentre 
cadute di partecipazione vi 

sono state in determinate zo
ne di altre categorie, specie 
tra i metalmeccanici. Qui ha 
pesato la posizione assunta 
dalla FATME con la scelta 
consapevole del Consiglio di 
fabbrica di non effettuare lo 
sciopero come protesta nei 

'confronti delle decisioni as
sunte dalla federazione uni
taria. £ stata una decisione, 
quella del Consiglio di fab
brica della FATME certa
mente sofferta, ma grave e 
sbagliata. I compagni della 
FATME hanno voluto espri
mere esigenze anche giuste 
con forme nettamente fuori 
misura non pensando agli ef
fetti deleteri verso altre zone 
dei lavoratori di quanto da 
loro deciso, dal momento che 
la FATME esercita un peso 
considerevole sull'insieme 
del movimento organizzato 
dei lavoratori Per questa ra
gione è tutto il sindacato che 
deve interrogarsi, insieme al
la FATME. per capire fino in 
fondo le ragioni che hanno 
spinto questa fabbrica a posi
zioni di netta rottura con la 
sua stessa positiva tradizione. 

La riflessione critica a cui 
chiamiamo i lavoratori della 
FATME — la cui fedeltà al 
sindacato è fuori discussione 
così come la loro volontà di 
lotta — deve partire da que
sta semplice proposizione: in* 
tendevano, con la deetsione 
assunta e fortemente pubbli
cizzata incidere negativa
mente anche sullo sciopero 
degli altri lavoratori? E un 
interrogativo grave certa
mente ma serve a dare la di
mensione di un fatto che col
locandosi nella fase cruciale 
della preparazione dello scio
pero non poteva non essere 
visto in questa luce. 

Non ci nascondiamo certa

mente la situazione, per tanti 
versi preoccupante che c'è 
nel rapporto sindacato-lavo
ratori. Una situazione che ri
chiede al sindacato una capa
cità accresciuta di vivere le 
tensioni esistenti tra i lavora
tori non in termini burocrati
ci ma vivi, immergendosi tra 
le masse, discutendo, infor
mando. orientando una situa
zione che vede il padronato 
scatenato su una linea di at
tacco frontale al sindacato, di 
rifiuto persino dei contratti 
nella speranza di ottenere un 
ripiegamento dalle posizioni 
di potere acquisite dal sinda
cato in questi anni. Una situa
zione che richiede coesione e 
non frantumazione, decisioni 
ponderate e non forzature 
che travalicano le più nobili 
intenzioni. Una situazione 
che dovrebbe portare tutti, 
nel sindacato e tra i lavorato
ri. a non ridurre ia gravità dei 
problemi alle sole insuffi
cienze dei cosiddetti vertici 
del sindacato verso i quali 
certamente non deve manca
re l'apporto critico dei lavo
ratori E guai se non ci fosse 
in un momento in cui autono
mia e democrazia del sinda
cato sono esposte ad un logo
ramento seno che non è sol
tanto il portato di una situa
zione oggettiva ma l'obiettivo 
specifico di certe ierze politi
che e sociali. 

Abbiamo parlato dello 
sciopero del 2 come sciopero 
di svolta. Le questioni del la
voro sono le questioni attorno 
a cui il movimento dovrà svi
lupparsi contro il padronato 
in primo luogo e contro il go
verno che non è adeguato a 
raccogliere le esigenze dei la
voratori e del sindacato. L'u-
nificazione di tutto ti mondo 
del lavoro (occupati e disoc

cupati, garantiti e precari) 
può e deve realizzarsi attorno 
al tema occupazione, che ri
chiama l'esigenza di una poli
tica organica per il lavoro fi
nalizzata all'accrescimento e 
non alla riduzione degli oc
cupati. Richiama anche cer
tamente le coerenze dello 
stesso sindacato nelle sue 
scelte rivendicativi. 

La situazione specifica in 
cui si trova il Lazio non può 
non rafforzare l'esigenza del
la crescita e dell'estendersi 
aelie lotte per l'occupazione 
e lo sviluppo. I mesi di apnle 
e maggio dovranno vedere in 
tutta la regione la realizzazio
ne di lotte incisive territoriali 
e settoriali sui temi del lave
rò Tali lotte costituiranno 
una articolazione di quella 
più generale che si combatte 
in tutto il paese e prepareran
no certamente, se le cose non 
cambiano, una nuova e po
tente fase generalizzata di 
lotta. Anche verso il Lazio il 
governo nazionale è inadem-

fuente perché rifiuta un con-
ronto più volte sollecitato. 

Poco e male opera la Regione 
mentre il padronato fa la sua 
politica in termini ancor più 
negativi di quanto avviene a 
livello nazionale. Non c'è che 
da affidarsi alla capacità di i-
niziativa e di lotta del sinda
cato e dei lavoratori come 
condizione per uscire in a-
vanti da questa situazione. 

Iniziativa e lotta unitaria. 
determinata, capace di dura
re a lungo, certamente più 
delle resistenze di tutte quel
le forze, padronali o meno. 
che vogliono la sconfitta del 
sindacato e dei lavoratori. 

Santino Picchetti 
Segretario generale 

CGIL Lazio 

I dati forniti dall'Ente provinciale per il turismo 

Saranno un milione 
V 4 

i turisti «pasquali» 
Il settore è in ripresa - Centinaia di automezzi in più - Problemi 
per il traffico - Assenza di un piano di intervento organico 

C'è molto ottimismo tra gli operatori turistici. 
Le imminenti vacanze pasquali saranno solo un 

fireludio per la ripresa del settore: ovunque in
atti c'è il «tutto esaurito!, i turisti hanno nuova 

mente scelto l'Italia, e in particolare Roma, co
me meta delle proprie vacanze. 

A Pasqua, intanto, si calcola che saranno cir
ca un milione i turisti che entreranno in Italia, 
provenienti in gran parte dall'Europa setten
trionale, ma anche dai soliti Stati Uniti, dal 
Giappone, dalla Spagna e, novità '82, dai paesi 
arabi. In aumento notevole anche gli stessi ita
liani che privilegieranno la capitale piuttosto 
che le lontane mete esotiche o le altre grandi 
città europee. 

Del milione circa di turisti pasquali una metà 
si fermerà nella nostra città per due giorni, 
duecentomila transiteranno solo per poche ore, 

f>er una rapida visita in torpedone, magari quel-
i giganteschi che ingorgano il traffico. Di tutti 

questi il 60% saranno stranieri (i dati sono forni
ti dall'Ept). 

Tuttu bene quindi. Tuttavia, se turismo si
gnifica moneta pesante che entra nel nostro 
paese; se significa rilancio di un settore che ha 
conosciuto un biennio nerissimo, l'80-'81, ap
punto; se significa, ancora, il rinnovamento di 
un'immagine, quella in positivo del nostro pae
se e della nostra città (pare che negli USA, in 
auesto senso, abbia funzionato la liberazione 

el generale Dozier da parte delle italianissime 
forze di polizia); il turismo concentrato in pochi 
giorni significa anche, o può significare, caos 
gigantesco nel traffico. 

Per i giorni di Pasqua nessun servizio specia
le è stato programmato. Solo qualche interven
to sporadico intorno a San Pietro e nella prima 
circoscrizione, ma nessun piano organico. Non 
c'è stato, a tutt'oggi, nessun coordinamento tra i 
vari settori interessati all'afflusso massiccio di 
turisti, che significa autovetture e megapul
lman. Gli assessorati al turismo, al traffico, alla 
cultura non hanno preso accordi con il coman
do di vigili urbani. E' prevedibile, quindi, che 
grossi problemi ci saranno per la viabilità citta
dina. Contemporaneamente un nodo di transito 
fondamentale, largo Argentina, è in parte non 
agibile a causa di lavori in corso. E allora, cosa 
succederà nei prossimi giorni? Si può solo spe
rare che i romani vadano fuori città, tanto per 
equilibrare le cose. Una cosa comunque si può 
fare: lasciare la propria auto sotto casa e utlizza-
re tutti i mezzi pubblici. La maratona del 14 
marzo ha dimostrato che una soluzione del ge
nere può funzionare. 

Cresce la mobilitazione a 
sostegno dei popoli dell'Ame
rica latina in lotta per la liber
ta. La «Lega internazionale 
per i diritti e la liberazione dei 
popoli» ha organizzato per oggi 
pomeriggio a Palazzo Braschr 
(a piazza San Pantaleo} una 
giornata di dibattito sul tema 
«Quale contributo italiano per 
la soluzione politica del con* 
flitto?». AI «Forum italiano su 
El Salvador» partecipano, ol
tre a Giancarla Codrignani, 
Linda Bimbi (che svolgerà 
una relazione su «Diritti uma
ni e diritti dei popoli»), Mario 
Gozzini (su «Ruolo della Chie
sa cattolica»), J.A. Viera Gallo 
(su «Istituzioni e forze politi
che»), Michele Achilli (su «E-
conomia e multinazionali») e 
Luciana Castellina (su «Centro 
America e Caraibi»). Tra gli 
interventi è previsto quello 
del compagno Gian Carlo 
Paietta, di Luigi Granelli. O-
scar Mamml, Ruggero Puletti. 
Valdo Spini, Silvano Verzelli e 
Guillermo Ungo, presidente 
del «Fdr-Fmln». 

Ancora, su iniziativa del co
mitato delle donne salvadore
gne, oggi pomeriggio al centro 
culturale Caldenni si svolgerà 
una manifestazione per de
nunciare la scomparsa di mi
gliaia di militanti politici e 
sindacali. 

Domani, invece, all'asilo di 
via Monza inizieranno le «tre 
giornate» di solidarietà con il 
popolo e le donne del Nicara
gua. Ci saranno mostre, spetta
coli, film, dibattiti e concerti. 

Dibattito a Palazzo Braschi 

Quale contributo 
: per il Salvador 

può venire dall'Italia? 
Tra gli altri interverrà il compagno Pajetta - Do
mani iniziano le «tre giornate» del Nicaragua 

COMITATO' SAL 

Provincia 

PCI e PSI: 
il PRI deve 

entrare 
nella giunta 

Le delegazioni dei gruppi 
del PCI, del PSI e del PRI In 
Consiglio provinciale, si so
no incontrate per un esame 
del bilancio di previsione 
1982. 

Nel corso dell'incontro è 
stato sottolineato che la sca
denza della approvazione del 
bilancio '82 rappresenta an
che l'occasione per verificare 
la volontà degli amministra
tori provinciali a proseguire 
sulla via della trasformazio
ne della Provincia nel nuovo 
Ente Intermedio tra Regione 
e Comune, con compiti sem
pre più ampi nel campo della 
programmazione e delle fun
zioni amministrative con
nesse. 

Le delegazioni della mag
gioranza hanno riaffermato 
l'opportunità di un organico 
e pieno Impegno del PRI nel
l'esecutivo della Provincia, 
allo scopo di rafforzare 11 
quadro politico della Giunta 
e In coerenza con quanto e-
spresso dagli organi provin
ciali dello stesso partito. 

La Provincia coordinerà le USL? 
Un giudizio sostanzialmente positivo è stato espresso dall'As

semblea generale dell'URPL (Unione Regionale delle Province 
del Lazio) sulla proposta di legge regionale presentata dall'asses
sore Panizzi in materia di Sanità. «La proposta infatti — ha 
commentato l'Assessore alla Sanità della Provincia di Roma, 
Mastrofini — delega alle Province il coordinamento delle Unità 
sanitarie locali, ed il compito di elaborare i piani sanitari provin
ciali. L'Assemblea dell'URPL ha presentato quindi una serie di 
emendamenti migliorativi a! progetto di legge auspicandone — 
come ha sottolineato il Presidente Marroni — una rapida appro
vazione da parte del Consiglio regionale. 

A l b O t f O S il piacere di leggere 

John Huston 
Cinque mogli 

e sessanta film 
Le memorie 

di uno dei maggiori registi 
della leggendaria Hollywood. 
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